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Coi suoi primi atti il presidente democratico 
prepara una storica svolta per gli Usa: 
restituire al Congresso la spinosa questione 
ambiata agli equilibri della Corte suprema" 

Cortei di protesta vicino alla Casa Bianca 
«Èisolo Tinizio», dice il cardinal O'Connor 
Gli strali delT«Osservatore romano» 
Annunciato un prossimo vertice con Eltsin 

Gli antiabortisti assediano Clinton 
E dal Vaticano parte TanatÉi^ 
Si è messo finalmente al lavoro il presidente Clinton. 
Ha concordato'un vertice con Eltsin. E ha già libera
to i ripostigli della Casa Bianca da gran parte del 
ciarpame legislativo antiabortista ed antiecologico 
lasciatogli in eredità da George Bush. Ora lo atten
dono un compito storico - trasformare in legge la 
Roe os. Wade - ed una prima «grana»: il confronto 
coi militari sulla questione del bando antigay. 

' • : • • ' • - • DAL NOSTRO INVIATO 
• . . •: •.-. MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. ' Succede ad 
ogni cambio d'inquilino mes
so piede nella nuova abitazio
ne, chi arriva s'impegna per 
prima cosa a «ripulire l'am
biente». Ovvero: a liberare n-
postigll, cantine e soffitte da 
tutto il non traslocabile ciarpa
me lasciato dal predecessore. 
E certo è che venerdì pomerig
gio - seppur lievemente stordi
to dalla brutta botta della ri
nuncia di Zoe Balrd-ll nuovo 
padrone della Casa Bianca s'è 
dedicato a questo tradizionale 
attività con grande sollecitudi
ne e senza risparmio di firme. 
Prime prevedibili vittime: l'inte
ra lista dei decreti antiabortisti 
che avevavano marcato i 12 
lunghi anni di «guerriglia presi
denziale» contro la Roe versus 
Wade, nonché quel famigerato 
Coundl • on Competìtiveness 
che, nell'ultimo anno, come 
una sorta di grimaldello, aveva 
scardinato rilevanti pezzi della 
legislazione di protezione am
bientale. . . - V 

Tali provvedimenti non ri
chiedevano che un tratto.di 
penna. E per buona parte, era
no scontati dal giorno in cui 
Bill Cliglprr^protagonlsta d'u
na vigorosa, campagna" "pre
scelta» - aveva yìnto,levelezk>-
ni. Ma la lorc'emanazlone-ha 

; nondimeno assunto .evidenti e 
'spettacolari 'significati simboli
ci. Ieri l'altro, mentre il presi
dente eliminava i residui del
l'eredita .antlbortlsta di tre lun
ghi mandati presidenziali re
pubblicani (due di Reagan ed 
uno di Bush), i calendari mar
cavano il ventesimo anniversa
rio della sentenza Roe versus 
Wade. E le strade di Washing
ton erano piene dei manife
stanti che - in prò o in contro -
celebravano la ricorrenza. 

Una felice occasione che 
Clinton - gran maestro di sim
boli e d'immagini - non s'è fat
to prevedibilmente sfuggire 
Ed anche un buon preludio 

; ; della «storica svolta» che, in te-
',: ma di aborto, gran parte dell'e
vi lettorato americano s'attende 
: : ora da lui. I decreti aboliti ieri 

riguardano la cosiddetta, gag 
>; mie - ossia 11 divieto di men-
•'. zionare la parola aborto com-
" minato ai medici ed ai consu-
-* lenti delle cliniche a finanzia-
• , mento federale - la proibizio
ni ne del riutilizzo dei tessuti feta-
•jf li per ragioni medicene e l'In-
.V terdizione - - all'importazione 

della famosa pillola RU.486. 
Tutte cose, Insomma, che an-

.: cora si muovono alla periferia 
del problema. -\ ,.:.; < v. 

• ; ' Ciò che il neopresidente an-
;• cora deve fare èia cosa più im-
,: portante e difficile. Vale a dire: 

chiudere : definitivamente la 
•' controversa era della Roe ver-
, sus Wade. restituire alla Con-

' ' gresso ed alla volontà popola-
i re una'questione (ino.a Ieri 
' ' esclusivamente demandala al-
' la Corte Suprema degli Stati 

' Uniti. Poiché cosi stanno le co-
•-'' se: per due'décennMl «diritto di 
•,4scejta»' è. rjrnastc^appBscf ai 
! fquella'sentenza^che la.Corte 

aveva emanato nel 1973, stabi
lendo che. in quanto parte del 
dmtto costituzionale alla priva
cy, la decisione di abortire era, 
nei pnml tre mesi di gravidan
za, di esclusiva competenza 
della donna. Cancellare la Roe 
versus Wade e restituire agli 
Stati la possibilità di legiferare 
in tema d'aborto è stata, per 
dodici anni, la «grande osses
sione» delle presidenze repub
blicane di Reagan e Bush. Ed a 
questa ossessione essi hanno 

Manifestazione 
a Washington 
contro l'aborto 
davanti alla ;;, 
sede della 
Corte suprema 

: sistematicamente commisura
to tutte le nomine dei nuovi 

.giudici della Corte.. 
Si è trattato, in effetti, di una 

• lunga guerra. Anzi, come ricor-
: dava venerdì > il Washington 
, Posi, della «più lunga guerra 
della storia degli Stati Uniti». E, 

dalle molte battaglie di questo 
conflitto, la Roe versus Wade è 
infine usala alquanto malan
data ma, tutto sommato, anco
ra ben viva. Nonostante le nuo
ve nomine abbiano in questi . 
anni mutato il volto della Corte 
Suprema, infatti, una nuova 

maggioranza centrista - con
solidatasi attorno al giudice 
Sandra O'Connor, unica don
na presente nell'illustre con
sesso - ha finito per preservare 
la sostanza del principio defi-
nito due decenni fa. Ed ora è : 

' giunto il tempo di tradurre ' 

- questa sentenza ammaccata 
: da troppi combattimenti in leg-
'. gè federale, di trasformare la 
• Roe versus Wade in quel Free-

: dom of Choice Ad che Clinton 
' ha promesso nel corso della 
; campagna elettorale e che un 
Congresso a maggioranza de

ll presidente siriano Assad 

Assad colpito da infarto? 
Ridda di voci e ipotesi 
finché Damasco smentisce 

mt ROMA. Giallo sullo stato di salute di Assad, presidente si
riano. Secondo il giornale francese «Liberation», colpito da in
tatto per la seconda volta dopo l'attaceò^ei'1884, sarebjje in 
fin di vita. A Damasco sarebbero già irixdtso ^preparaffviiper 
la successionèiDalla Siria una prima smentita indiretta alla 
notizia dell'attaccocardiaco. Il portavoce presidenziale ha 
fatto sapere che ieri Assad ha ricevuto il ministro degli Esteri 
spagnolo, Javier Solana. Poi una smentita più-categorica 
giunge dall'ambasciata siriana a Roma. In un comunicato 
l'incaricato d'affari, Souad Abdallah, afferma che «questa 
smentita è suffragata da personali contatti avuti con il palazzo 
presidenziale, che hanno assicurato che il presidente Assad 
gode di ottima salute ed esercita in pieno le sue funzioni». 
«L'ambasciata sinana-conclude il comunteato-è molto sor
presa sul come notizie di questa importanza possano essere 
date senza la necessaria venftea presso le fonti ufficiali» 

mocratica è disposto ad ap
provare. ..,'.-..-

Ma non sarà, tutto questo, 
né facile, né indolore. Clinton 
ha ribadito ieri una posizione 
di saggia moderatezza - «Vo
gliamo - ha detto - un paese 
dove la donna abbia piena li
bertà di scelta e dove si aborti
sca il meno possibile» - che si-

•!•• atramente riflette (come indi
cano tutti i sondaggi) l'opinio
ne' d'una larghissima maggio
ranza di americani. E, certo, 
questa sua posizione pro-scel
ta non è tra le ultime ragioni 
della sua vittoria presidenziale 
a novembre. Ma la chiassosa 
minoranza antiabortista è già 
sul piede di guerra. È già, anzi, 
sulle soglie della Casa Bianca, 
con tutto il suo truculento ar
mamentario di feti morti, d'a
natemi e di simboli religiosi. 
«Questo - ha detto ieri minac
cioso il cardinale O'Connor 

'. • - nel corso d'una manifestazio-
,.' ne a Washington - non è che 
;: ; l'inìzio». Ed ancor più cupe, da 
. ' Roma, sono rintoccate le cam-
^ pane ufficiali del Vaticano. 

«Con i recenti provvedimenti -
scriveva ieri l'Osservatore Ro
mano - l'annunciato rinnova
mento avviene sui sentieri del
la motte, sui sentieri della vio
lenza contro esseri innocenti. 
Non è un progresso per gli Stati 
Uniti, non lo è neppure per l'u
manità che ancora una volta è 
costretta a subire l'umiliante 
sconfitta della vita. La primave
ra none sinonimo di morte». -

Un duro avvertimento per 
un Clinton che, in queste ore, è 
impegnato nche sul fronte di 
un'altra promessa elettorale: 

«duella d'abolir* î rê oTafnehu 
-'ctie-̂ bandisCoiio.'gH omoses
suali dalle forze armate. Jl ne
mico da battere r o da aggirare 
- non sono in questo caso solo 
i pregiudizi omofobici delie 
autorità religiose, ma anche la 
ferma ed irritatissima opposi
zione delle gerarchie militari, 
Colin Powell in testa. Si dice 
che il neo-presidente sia in 
queste ore impegnato in un'at
tività che sempre lo ha visto ec
cellere: la ricerca d'un com
promesso. Ma sarà possibile, 
in questo caso, conciliare gli 
opposti'' ' .. 

IL REPORTAGE 

Li Peng avverte Londra 
«Su Hong Kong rispettate i patti» 
Il premier cinese Li Peng chiede al governo britanni
co di rinunciare al progetto di estendere i meccani
smi elettorali democratici a Hong Kong, territorio 
che stando agli, accordi fra Pechino e Londra do
vrebbe tornare a far parte della Cina nel 1997.11 go
vernatore di Hong Kong, Chris Patten, lo scorso otto
bre, aveva proposto l'allargamento del diritto di vo
to a partire dalle elezioni del 1995. 

UHATAMBURRINO 

••HONG KONG Nei negozi 
di gioielli o di elettronica del-
l'Ocean Terminala Kowloon, i. 
commessi cinesi parllcchiano 
italiano: hanno imparato le 
frasi essenziali per trattare sul 
prezzo o per spiegare che quel 
videoregistratore o quel com
puter funzioneranno bene an
che nel. nostro paese. Hong 
Kong è la tappa consumistica 
obbligata di qualsiasi giro turi
stico in Asia e i nostri conna
zionali sono i primi nella lista 
delle presenze. Perderà la co
lonia britannica questo fascino 
dovuto a una miscela di esoti
smo e di sovraesposizione 
mercantile? Certo, I tempi sono 
duri e il futuro poco chiaro gra
zie alla grave crisi che da qual
che mese è scoppiata tra il go
verno londinese e quello di Pe
chino e che non lascia intrave
dere compromessi all'orizzon
te Entrambe le parti in causa 
sono fermamente attestate su 
posizioni di principio, notoria
mente le più difficili da maneg
giare Ceduta alla Gran Breta
gna net 1842 dopo la sconfitta 
subita dalla Cina nella guerra 
dell'oppio, Hong Kong (e cioè 
le isole e quella parte di terra
ferma che si chiama Kowloon, 
per un totale di sei milioni di 

abitanti ) tornerà sotto la giuri
sdizione cinese nel 1997; Ma 

. per i prossimi cinquanta anni, 
: grazie alla teoria denghista dei 
. «due sistemi, un solo paese», 
. continuerà a reggersi sui ben 
oleati meccanisni capitalistici 
che l'hanno resa ricca e famo-

.. sa in tutti questi decenni tra-
f sformandola in un centro li-
. nanziario di Importanza mon-
; diale. E allora qua) è il proble-
. ma? Il ritomo di Hong Kong al-
v la madre patria è stato sancito 
• '•' nel 1984 e in quella occasione 

venne a Pechino il primo mini-
*; stro Margaret Thatcher per fir

mare una «dichiarazione co
li mune» che ha stabilito come 
[ debbano essere regolati 1 rap-
:' porti tra i due paesi in attesa 
-;del passaggio definitivo. Nel 
• 1990, dopo consultazioni con 
' l'altra parte, Pechino ha poi va-

: rato la «legge fondamentale» 
" con 1 principi per amministrare 
'Hong Kong una volta che sarà 
' tomataacasa. • '.-••••.''•.•'•••• 
' • Il varo della legge coincise 
•con una fase di fibrillazione 
• della colonia britannica: si era 
'-• nel post Tian an men e molta 
••• gente - managers e personale 
>' qualificato - preferiva sceglle-
: : re altri lidi. 1 giornali locali pub

blicavano ogni giorno pagine 

intere con I nomi dei paesi do
ve era più facile ottenere nel 
giro di non noltianni residenza 
e cittadinanza; con relativi 
prezzi. Nel • frattempo • però 
Hong Kong veniva-invasa da 
vietnamiti, filippini, anche da 
cinesi. Questa fase è poi passa
ta, il fenomeno si è arrestato, 
quasi tutti sono tornati. La'co
lonia britannica è diventata un 
polmone vitale per l'economia 
cinese non solo perchè i suoi 
investimenti hanno fatto la for
tuna di Shenzhcn e di Canton, 

, ma anche perchè è oramai la 
.;: cassaforte ( nel bene e nel ma

le) della valuta pregiata delle 
\ corporaUonsche.In'Cina de-
';. tengono il monopolio della 
'.'•; contrattazione con gli investi-
• tori esteri. A galvanizzare.ulte-
. dormente il mondo degli affari 

è arrivata la decisione dico-
; struire il nuovo aereoportò di 
.'• Chek Lap Kok con un investi-

- mento complessivo -di trenta 
..'. mila miliardi di lire. Decisione 
. inevitabile visto, che . Hong 
Kong è un crocevia, df traffico 

.importantissimo, ma oggi gli 
> aerei 'atterrano péricolosa-
'. mente sfiorando i grattacieli e 
1 posandosi su una pista che è 
' circondata dall'acqua. I cinesi 
' vollero perù che fosse il nuovo 
- : primo ministro Major in perso-
• na a venire a Pechino è a fir-

',-' mare l'«lntesa» per il mega-ae-
i\ reoporto chiarendo molto be-
'; ne che anche prima del '97 vo-
.'{levano essere consultati su de-

; elsioni di spesa che vincolava
no le future amministrazioni 

' non più inglesi. In quella occa-
. / sione, molti a Hong Kong stor-
": sero la bocca accusando il go-
"; verno cinese di appropriazio-
•'.' ne Indebita di potertene anco

ra non gli spettavano. -. 
La situazione è precipitata 

con l'arrivo a fine estate scorsa 
• del nuovo governatore Chris 

• - Patten. Ex presidente del parti
to conservatore, battagliero, 

';; padre di una figlia le cui vcrti-
. ginose minigonne hanno fatto 
.."; la gioia delle prime pagine dei 
> '. giornali locali, Patten ha subito 
; scartato la strada delia transi-
" zione «morbida» dal vecchio al 
>;. nuovo regime. E ha subito an-
:- nunciato delle •riforme demo

cratiche» per l'elezione nel '95 
: del nuovo Consiglio legislativo 
i';che dovrà gestire Hong Kong 
;; anche dopo il '97. Esso dovrà 

,. essere composto, secondo i 
'5'vecchi accordi tra Pechino e 
:: Londra, da venti deputati scelti 
•' dai cittadini, da trenta indicati 
' dalle corporazioni è da dieci 

eletti da un consiglio di notabi-
• ItPatten hapropostopernove 
. seggi- del. secondo gruppo e 

dieci dei terzo un meccanismo -
, che In pratica.equivale a una 
"elezione'popolare'diretta. Du-
~l rante la visita a Pechino nello 
•s scorso ottobre ha giustificato 
. la sua mossa sostenendo che 
• anche alla luce degli accordî  

esistenti aveva'il diritto di fare*. 
•:•• delle proposte-elettorali. Per i ••: 
; cinesi, al contrario, la sortita di ' 
:. Patten è una indubbia violazio-
;. ne sia della «dichiarazione co- • 
V' mune» sia della «legge fonda- ; 
'mentale». A questo punto sono » 

cominciate dichiarazioni di ; 
- fuoco da entrambe le parti. Pe- > 
chino ha minacciato^ di non : 
garantire più'i contratti per 

''-'• l'aereoporio. L'opinione pub- . 
fi blica nella colonia si è divisa. 
.:.La Borsa ha visto clamorose > 
h cadute. La maggioranza degli t 

. uomini di- affari, preoccupata . 
degli efletti negativi di una prò- '•. 

'': lungata turbolenza polìtica, si ,: 
; è schierata contro Patten con l 

poche eccezioni tra cui quella 
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Questa Cuba 
modello Benetton 

SAVERIO TUTINQ 

i ^ Più volte, negli ultimi 
mesi, emissari di Clinton sono 
venuti a tastare il polso di Ca
stro e dei cubani per aprire 
eventuali conversazioni preli
minari a un dialogo. In una 
delle ultime occasioni d'in
contro, (da Washington era 
venuto Me Govem, già pre
candidato alla Casa Bianca 
per incontrarsi con Alarcon 
l'ex ambasciatore cubano al
l'Orni) il regime ha fatto ba
stonare da un «gruppo di cit
tadini ' indignati» e quindi 
guardare a vista in ospedale il 
leader dell'opposizione mo
derata e del movimento per i 
diritti civili Elizardo Sanchez, 
già reduce da otto anni di car
cere politico. Gli americani 
hanno subito afferrato il mes
saggio: nessuna trattativa po
trebbe aver luogo se questa 
dovesse mettere in questione 
la leadership assoluta di Ca
stro. A meno di non volerlo 
abbattere fisicamente, cosa 
che gli Stati Uniti non si sono 
più sognati di progettare dai 
tempi di Johnson, bisognerà 
dunque negoziare con lui. -
. Fuori dagli stereotipi della 
propaganda, che cosa divide 
oggi gli Stati Uniti da Cuba? Il 
contenzioso è storico più che 
ideologico. E la storia si può 
modificare con la politica. A 
Cuba, l'economia è tornata 
ad essere dipendente in tutto 
dal sistema capitalista. Oggi 
arriva Benettoa Nel nuovo 
quadro di un «capitalismo ros
so» la costruzione di una so
cietà socialista è da tempo 
bloccata. I lavoratori che rie
scono a farsi assumere dalle 
imprese turistiche straniere -
ormai predominanti in questo 
ramo - vengono pagati in dol
lari e sono - un'aristocrazia 
operaia che accetta volentieri 
e in cambio di rinunciare al 
diritto di sciopero e ad orga
nizzarsi in un sindacato indi
pendente. A mano a mano 
che si restringe l'area sociali
sta dell'economia, le contrad
dizioni tecniche del capitali
smo esplodono sotto l'edifi
cio del regime senza potersi 
manifestare a livello politico e 

sociale, .-•v-r-vir^-*. v, ' 
• La gente, a Cuba, si do
manda siedale linea*i-potrà 
attestare l'estrema difesa del
le conquiste sociali della rivo
luzione e non vede nessuna li
nea. Scorge invece con allar
me una prospettiva di scontro 
sanguinoso, per il momento 
apparentemente - inevitabile, 
sulla legge di riforma urbana, 
che nel primo anno della rivo
luzione al potere confiscò tut
te le proprietà immobiliari e 
che da allora ha garantito ai 
cittadini la casa gratis, o qua
si Il nucleo di ferro di coloro 
che difenderanno con i denti 
il regime castrista è costituito 
dunque da quelli ai quali la ri
voluzione ha dato la casa, so
prattutto in città. E non sono 
pochi. Da questo lato, dun
que, c'è un interesse comune 
fra il regime e larga parte della 
cittadinanza a non vedere la 
soluzione di tutti i mali che af
fliggono l'isola in un ritomo al 
«protettorato» degli Stati Uniti. 
Questo pesa sulla bilancia dei 
futuri negoziati, e ne costitui
sce l'essenza inderogabile. A 
Miami si stanno già rielabo
rando le antiche mappe-cata
stali, per stabilire i nomi delle 
famiglie che - almeno teori
camente - avrebbero diritto a 
recuperare le proprie case in 
terra cubana. Su questo biso
gnerebbe trattare con gli esuli 
oltre che con Clinton. Un ro
vesciamento violento del regi
me castrista provocherebbe 
probabilmente la guerra civile 
e un conseguente nuovo eso
do di centinaia di migliaia di 
cubani verso gli Stati Uniti, in 
cerca di asilo politico e di ri

tiri veduta di Hong Kong 

della «Jardine e Mathcson», un 
conglomerato famoso fin dal 
secolo scorso quando era alla 
testa del contrabbando di op
pio. La prestigiosa «Far Eastem 
Economie Revview» ha lamen
tato l'alleanza tra «il grande 
business di Hong Kong e i co
munisti al potere in Cina». A lo
ro volta a Pechino i dirigenti 
hanno tirato in ballo la teoria 
del complotto contro il loro 
paese capeggiato dalla Gran 
Bretagna a nome di un Occi
dente che sarebbe bramai invi
dioso e preoccupato del cre
scente peso economico cine
se. Addirittura - almeno a leg
gere i giornali in lingua cinese 
di Hong Kong - i vertici della 
Commissione militare avreb
bero ipotizzato un atto di forza 

per garantire il rispetto degli 
. accordi deh"84 e del 90. 
' • Situazione - ingarbugliata: 

Patten ha deciso di portare le '•••' 
sue proposte alla prossima se- ; 

- - duta del. Consiglio legislativo '•• 
'> immediatamente dopo le feste -: 
i» del Capodanno cinese, cioè *;' 
' tra pochi giorni. I cinesi invece 
,' insistono sul ritiro di quelle ~ 
• proposte e escludono qualsia- • 
-•' si compromesso. Lo ha detto j,;; 
£' in maniera molto chiara il ori- ' 
"•' mo ministro Li Peng proprio ie- ••" 
:/' ri parlando nella grande sala ] 
'}'• del popolo a Pechino in aper- '•'• 
', tura dei festeggiamenti per il • 
'(.: nuovo anno: «Auspichiamo ._ 
•vi che il governo britannico vo- ';. 
; glia cambiare strada ritoman- '.. 
.•. do sulla retta via». Cambiare ., 
- strada significa rinunciare al * 

progetto elaborato da Patten. 
Entrambe le parti sono in un 

vicolo cieco. Patten si preoccu
pa di lasciare qualche garan
zia democratica in più preten
dendo di fare quello che non 
hanno fatto i governatori suoi 
predecessori. Ma si è mosso 
male e con iniziative unilatera
li mostrando di essere poco o 
per niente esperto di diploma
zia orientale. I cinesi temono 
l'effetto della deflagrazione a 
catena del mancato rispetto di 
accordi sottoscritti e intanto ri
schiano di ferire seriamente la 
loro gallina dalle uova d'oro. 
Credere infatti che Shenzhen o 
Shanghai • possano (almeno 
negli anni più vicini) sostituire 
Hong Kong è veramente una 
sciocchezza. 

. sarcimenti materiali. Quindi 
; anche l'interesse di Washing-
' ton si sposa con quello di Ca-
" stro, e non solo per evitare 

conseguenze incontrollabili 
di un controesodo in massa di 
cubani; ma anche per non 

' scontratsi. sul problema cu-
- bano, con una opinione lati-
•• noamericana che vedrebbe 
• - con molto allarme l'era di 

Clinton aprirsi con un'opera
zione di sanguinosa repres-

; sione e di restaurazione di di-
, ritti «imperiali». --.-.. . . , .-•.• 

Ma se questi sono essen-
• zialmente i motivi dell'impas-
•" se nelle conversazioni preli-
•: minali fra Washington e L'A-
v vana, altri urgenti motivi pre-
v, mono invece, da una parte e 

dall'altra, perché si passi dalle 
•:' vaghe intenzioni a fatti con-
'•:•• crcti. Mentre a Miami gli ultras 

della vendetta premono per 
: un'azione forte a Cuba la fa-
' me e l'insofferenza crescono. 
ì. Il problema ormai è quello di 
i\ come salvare quello che resi-
• ste dell'eredità rivoluzionaria. 
i: Su questo, la politica di Fidel 
• non sembra particolarmente 

avveduta. «Le conquiste della 
'*•: rivoluzione non può più sal

varle Fidel Castro», dice un co-
f' munista serio e • riservato: 
'" «Questa è la sua condanna: 
-' Fidel rischia di essere ricorda-
>. to più per le malefatte o le co-
. se non fatte di questi ultimi 
» anni, che per tutto quello che 
" ha fatto prima». E ancora: 
;- «L'uomo nuovo, a Cuba, sarà 
• quello che inventerà una poli-
• bea capace di salvare la por

tata civile della rivoluzione». -.'• 
• Intanto il razionamento dei 

generi di prima necessità è al 
•v limitedellasoprawivenzal'o-
.. dioso blocco economico 
' esercitato dagli Usa impedi-
, sce rifornimenti essenziali, 
• anche se non chiude tutte le 
'. porte allo scambio fra Cuba e 
• Stati Uniti. Mangia bene solo 
- chi ha dollari da spendere sul 
\'.. mercato nero. La prostituzio-
: ne, maschile e femminile, ac-
; compagna con naturale sim

metria la crescita degli investi-
:• menti stranieri pel turismo lo-
; cale e anche in altre attività 
_. economiche. J*9 .qualità della 
: vita si abbassa sempre piuJll 
'• leader èliempre'ideterrairalò 
. a non cedere neanche una 
}; minima parte del proprio po-
f, tere. Ma non ha più-la capaci-
\i tà inventiva che occorrerebbe 
!>!" per trovare una via d'uscita. 
:'-••; Sembra che egli conti solo sul 
;. miracolo di un Clinton com-
'-, pletamente diverso dai suoi 
I •'.' predecessori. Prospettiva po-
• co probabile, poiché è evi-
•* dente la convenienza di Wa-
- shington a lasciare che le co-

-, se maturino e marciscano 
? • lentamente sull'albero, piut-
T, tosto che intervenire prematu-
"ramente rendendosi respon-
; sabilc di un caos sanguinoso 

.« odi di un inopinalo rilancio di 
' Castro sulla scena intemazio-
;.'' naie. —-— --•.--™-.-̂ :..'-—.i.̂ -...-. • 
Z A chi tocca, in queste con-
V dizioni, fare il primo passo? 
!?•: Per ora le bocce sono ferme e 
f. i giocatori guardano il campo 
:-.'.' e misurano le sponde. Castro 
' non sembra interessarsi alla 
' promozione di una classe di-
•li rigente democratica, all'altez

za della statura di Cuba e del-
; l'urgenza dei problemi, che 
• potrebbe sposarsi con la ri-
: cerca di soluzioni ai problemi 
> sociali intemi agli Stati Uniti. 
'•••• rompendo lo schema di 
;̂  un'antitesi assoluta, in via di 
." estinzione. Clinton, dal canto 
'£ suo, non ha ancora manife-
," stato le linee di un progetto 
g politico concreto per Cuba. 
r Da una parte e dall'altra del 
; golfo della Florida, c'è gente 
t che aspetta con le armi al pie-
' de o con le bocche di migliaia 
• di tunnel aperte per la resi-
' stenzao morte. 

Sottomarino «congelato» 
Iniezioni al «Komsomoliets» 
per rendere inncxrue : ': 
le radiazioni nucleari" 
•M MOSCA. ' Sarà «congelato» 
con l'impiego di una speciale 
sostanza derivata dai gusci di 
crostacei, in grado di assorbire " 
le radiazioni, il sottomarino •' 
nucleare russo - «Komsomo- ' 
liets», che dal 1989 giace sul in
fondo de) Mare di Barents dove • 
era affondato in seguito a un 'k 
incendio. Come scrive infatti il 'r\ 
giornale «Kommersant-Daily», '.". 
citando il responsabile della , 
speciale commissione per i la
vori subacquei Tenghiz Bori-
sov, il recupero del sottomari- . 
no sarebbe troppo costoso per ' 
la Russia (ci vorrebbero infatti ; 
trai 250 e i 500 milioni di dolla- -' 
n), oltre che pericoloso per la 
possibilità che esso si spezzi. 
Dopo aver escluso anche l'ipo-

: tesi di ingabbiare il sottomari
no in una sorta di sarcofago sul 
tipo di quello costruito a Cer-
nobyl, ; la ; commissione - ha 

: optato per un progetto avanza- -
to da un gruppo di studiosi del
l'Accademia delle Scienze rus
sa. Tale piano prevede il pom-
paggio all'interno del «Komso- , 
moliets» di una sostanza gel : 
contenente nella misura del 
due percento il «khitosan». un 
prodotto ricavato dai gusci di 
crostacei. A contatto con l'ac
qua tale sostanza si- rafferma, ' 
assorbendo tutta la radioattivi
tà emessa ancora dal sottoma
rino. «Kommersant-Daily» af
ferma che i lavori di congela
mento del «Komsomoliets» co- ; 
nuoceranno la prossima esta
te. , . -.•• -, .....,,„.- -;; 


